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TORINO Alla GAM

Le energie creative

di Paolo Icaro
A Torino, negli spazi della GAM - Galleria Civica
d’Arte Moderna e Contemporanea di via Magenta 31,
è stata recentemente inaugurata una mostra dedicata a
“Paolo Icaro. Antologia 1964-2019”, che rimarrà al-
lestita fino al 1° dicembre. Curata da Elena Volpato,

l’esposizione presenta una cinquantina di opere, al-
cune realizzate appositamente per questo evento. “È
una mostra - puntualizza la curatrice nella nota stampa
- in cui il percorso tende a compiersi e riavviarsi su sé
stesso, nel quale le energie creative vanno esprimen-
dosi in un crescendo in cui ogni seme di riflessione
torna a parlare ad anni di distanza con sviluppi di ine-
sauribile vitalità”. Le opere create da questo artista,
nato a Torino nel 1936 e presente sulla scena espositiva
dal 1962, si pongono infatti come elementi materici

che, in modo sempre più concettuale, si rapportano
con lo spazio, ora lasciandolo entrare nelle fratture, ora
facendosi rimodellare dalla sua luce, in altri casi po-
nendosi come naturale continuazione. Con catalogo
edito da Corraini che raccoglie le foto dell’allestimen-
to. Aperta da martedì a domenica 10-18, lunedì chiu-
so. Biglietto: solo mostra 5 euro; mostra e collezioni
permanenti 10 euro intero, 8 ridotto. Nella foto di Mi-
chele Alberto Sereni “Cubor to”, 1968.

l e.m.

A NOVARA Originale campagna pubblicitaria per la mostra che aprirà il 23 novembre

Divisionismo, una “story” per incuriosire
Evento organizzato da METS Percorsi d’Arte, Fondazione Castello e Comune

U
na campagna di in-
formazione ben or-
ganizzata contribui-

sce in modo molto signifi-
cativo al successo di ogni ma-
nifestazione, soprattutto di
quelle culturali, che in pas-
sato si rivolgevano ad un pub-
blico il più delle volte co-
stituito da appassionati ed ad-
detti ai lavori. Fra queste - e
forse in modo ancora più este-
so - si collocano le mostre
d’arte, oggi rivolte ad un pub-
blico sempre più vasto e va-
riegato: necessitano quindi di
campagne di comunicazione
non casuali ma puntuali, gra-
devoli, all’interno delle quali
ogni fascia di pubblico si deve
sentire catturata, coinvolta,
partecipe. Così sta avvenendo
a Novara con la campagna
promozionale organizzata in
occasione della grande mo-
stra “Divisionismo. La rivo-
luzione della luce”, che dal 23
novembre al 5 aprile 2020
sarà allestita negli spazi del
Castello Visconteo Sforzesco,
curata dalla nota studiosa An-
nie-Paule Quinsac e presen-
tata da METS Percorsi d’Ar-
te, Fondazione Castello e Co-
mune di Novara. Una cam-
pagna che ha stupito per l’in-
telligenza del percorso di av-
vicinamento alla data di inau-
gurazione, fatta di momenti
successivi, di sollecitazioni
discrete, di continuo appro-
fondimento visivo e culturale,
che fino a questo momento
non era mai stata utilizzata,
diversificata in base agli stru-
menti oggi in uso, dai social
alla carta stampata, come

conferma anche l’av vo c a t o
Paolo Tacchini il presidente
di METS Percorsi d’Ar te.
Sicuramente una campagna
interessante e non consueta
quella messa a punto per la
mostra novarese.
«Abbiamo deciso di affron-
tare un nuovo modo di co-
municare l’evento, non ag-
gredendo ma facendo incu-
riosire le persone. Esponendo
i grandi cartelloni in punti
strategici della città che ri-
cordano i termini più signi-
ficativi per la definizione di
questo movimento artistico di
portata internazionale - e cioè
“d iv i s i o n i s m o ”, “r ivo l u z i o -
ne”, “luce”, “colore”- scritti a
caratteri cubitali su fondi co-
lorati, abbiamo voluto fissare
una prima soglia di approccio
per indirizzare il pubblico,
non in modo generico ma su
ciò che la mostra proporrà,

complici anche le dimensioni
dei manifesti. Ma da lunedì
(oggi, ndr) i novaresi vedran-
no altri manifesti, sui quali le
parole appena indicate saran-
no collocate su di uno sfondo
costituito da particolari di al-
cune opere esposte: unica sol-
lecitazione la datazione e il
luogo. In questa campagna
saranno gli utenti stessi a tro-
vare una propria reazione,
che avrà sicuramente diversi
gradi di intensità. Sono imput
visivi, suggerimenti... Una
campagna in divenire, con
informazioni sempre più pre-
cise, una “stor y” in corso, che
riguarda la città e l’arte e che
si concluderà il 23 novembre

con l’inaugurazione della
mostra. Anzi dopo aver svolto
il percorso espositivo».
E sui social come vi siete
relazionati con il pubblico?
Ho visto particolari di di-
pinti particolarmente sug-
gestivi anche in relazione
agli eventi quotidiani come
l’avvicinarsi dell’autunno o
il primo giorno di scuola,
interlocuzioni ludiche, gio-
chi visivi con aperture verso
il patrimonio d’arte pub-
blico…
«Anche in questo caso si è
voluto creare un canale di
comunicazione diretto basato
sull’osservazione e sulla po-
tenza visiva delle opere. Nes-

suno può rimanere indiffe-
rente di fronte alla resa
espressiva dei volti proposti
nei particolari pubblicati in
rete: si connettono alle emo-
zioni che tutti proviamo. Co-
me per le comunicazioni gra-
fiche, anche in questo caso le
proposte saranno continue.
Ai giovani teniamo molto:
dobbiamo usare il loro lin-
guaggio per far loro varcare la
soglia… una volta entrati nel-
le sale, le opere faranno il
resto. Come per la mostra
precedente saranno accom-
pagnati da un progetto di-
dattico costruito apposita-
mente».
Vi siete riferiti a modelli di
campagne già proposte - ad
esempio trovando riferi-
menti nel film “Tre ma-
nifesti a Ebbing” di Martin
McDonagh - oppure sarà
questa a diventare un esem-

pio?
«Non posso escludere in mo-
do categorico che nel mondo
ci possano essere state alcune
soluzioni simili a quelle da
noi utilizzate. Quello che è
subito emerso negli organiz-
zatori, in modo prioritario, è
stata la volontà di costruire
un rapporto diretto fra la mes-
sa a punto della campagna e
la mostra, creando in entram-
be le situazioni dei focus: i
termini e i particolari visivi
nel primo caso, sezioni sui
singoli artisti in mostra con
rimandi concettuali germina-
ti durante la campagna che
verranno sicuramente ritro-
vati nelle opere. Ecco perché
la conclusione della “stor y”
avverrà solo al termine della
visita, anche se, probabilmen-
te, continuerà negli occhi e
nella mente dei visitatori».

l Emiliana Mongiat

PER LE STRADE Le differenti versioni della campagna pubblicitaria studiata per la mostra sul Divisionismo

AL BROLETTO Le opere del pittore Paolo Colombo. Borse di studio con i proventi del catalogo

Apocalisse di San Giovanni, arte e solidarietà
Promozione della cultura e so-
stegno/diritto allo studio. So-
no questi i due aspetti fonda-
mentali che porteranno, il
prossimo venerdì 27 settembre,
alle 17.30 all’inaugurazione
della mostra “Luci e colori del-
l’Apocalisse di San Giovanni”.
Ospitata nell’Arengo del Bro-
letto, dove sarà visitabile fino al
27 ottobre, l’esposizione porta
la firma del pittore novarese
Paolo Colombo, è sostenuta
dal Centro Servizi per il Ter-
ritorio, vede il patrocinio del
Comune e, grazie ai proventi
della vendita del catalogo, per-
metterà al gruppo di Volonta-
riato Vincenziano delle Par-
rocchie Unite Novara Centro
di elargire borse di studio a stu-
denti meritevoli, figli di fami-
glie disagiate. Non solo arte,
quindi, per una mostra che è
stata presentata dal suo artista
come «il ritorno al primo amo-
re - quello per James Joyce –
che arriva dopo anni di studio e
approfondimenti sulle sue let-

ture». Poche le anticipazioni
date durante la conferenza
stampa di presentazione, lo
scorso mercoledì 18 settembre,
perché – parole del pittore Pao-
lo Colombo - «vi lascio con la
curiosità e vi svelerò ogni cosa

davanti ai quadri». Quadri che,
in numero di 33, portano su
tela la riedizione narrativa dei
22 capitoli dell’Apocalisse di
San Giovanni e che, «attraver-
so una teoria fatta di colori,
segni e forme, trovano una loro

continuità per far restare il frui-
tore della mostra coerentemen-
te scioccato». E’ quanto sostie-
ne don Silvio Barbaglia che,
coinvolto in questo progetto
dall’artista novarese, terrà due
conferenze sul «fascino e follia

di immagini incomprensibili».
La mostra porta con sé un altro
primato, oltre alla sua origina-
lità e completezza: ogni qua-
dro, infatti, riporta la citazione
dell’Apocalisse alla quale ha
lavorato Paolo Colombo e i co-

lori da lui usati, per un’offer ta
didattica che permetterà di
fruire dell’astrazione dell’ar te
che, mai come in questo caso,
ha bisogno di una introduzione
nar rativa.

l Valeria Abate

33 I QUADRI Per l’artista novarese che interpreta il testo sacro: in municipio a Novara la presentazione della mostra (foto di Valeria Abate)

VITA & ARTI

Rivoluzione, luce, colore…

Scritte a caratteri cubitali


